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MÀSSIMO BUON PHSZZO 

CKNTESIMl 5 P E R P A R O L A 

La! Pubb l i ca S i c u r e z z a a R o m a 
Koma 20,,ore O por». 

Regnano vive preoccupazioni per le 
lizioni in cui è ridotta la Pubblica Si-

Roma. 
ferimenti hanno preso una estensione 

intensità troppo .considerevole. 
oooli l'urti si succedono con frequento 
lila e per quanto Irascnrabiili nelle 
a, pure alcuni meravigliano per l'au-

qmmlo pare si devono aggiungere di 
0 le bombe elle da gualche mese sta-
tranquille; 
questura noti vede e non provvede; 

ilmliìianza intanto è preoccupata ,o (lo­
ia die si agisca energicamente. 

I l P a p a 
Roma 29, ore'9 pam. 

Il Papa ha molto sofferto per il caldo 
ale di questi giorni., 
uiadebelezza aumenta sempre in modo 
ipensierire, 
liècuwo, stanco, inagrissimo, ma coo-

1 sempre l'occhio vivace e - almeno a 
lo dice olii lo avvicina - vivace e hril-
|sioa l'intelligenza. , j 

Vet tav in i e t ipograf i 
Roma HO, ore 9 ant. 

H'evito,! r agitazione fra i vetturini. 

Ine abbiano avuto buoni affidamenti 

fssiìo e dal Sindaco. 

Irai danno già cominciato a sciope­

ra confidasi sempre in un accomo-

i«iito. 

p viva e più tenibile è l'agitazione de­

trai tipografi. 
cado ad essi risposto l'on. Gioìitti che 
««sapeva nulla (?) dell'impianto della 

••rafia nel reclusorio di Regina Coeli ('), 

I curioso questo Presidente del Consiglio 
lon sa mai nulla dì nulla...... di ciò che 
lo dai- qualche seccaturaI « (JV. d. R.). 

che so no sarebbe, informalo, e,che avrebbe 
studiata la questione, i tipografi attendono 
la risposta definitiva. 

Essi però temono di essere ingannati dal­
l' onor. Giplitti corno già lo furano da flosano 
e dicono logicamente che è impossibile che 
l'onor. Gioiitti non sapesse nulla, non l'osso 
altro ^è'r l'agitazione promossa'cóntro' que­
sta nuova tipografia un mese fa. 

Essi attendono con impazienza, sicuri dì 
non aver una risposta soddisfacente perchè 
sanno che l'impianto della tipografia è bello 
e stabilito e furono già iniziate le pratiche 
l'elative. 

Per ciò credo che lo sciopero generale 
sarà inevitabile. 

t i 
O l i i c 3 L i r i s ® 
P O L I T I C A E S T E R A ? 
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jmpia di YilleMle 
k CORTE. 

|"«?ieaMf= SOTTO I.A REGGENZA 

Traduzione di A. Z. 

M'ae avrebbero avuto compassiona, e, 
"'"*> dalle sue parole interrotta che 

l'avrebbero condotta dall'amba-
?'..'*te a ilir da quello dì Francia; Mè-
WiTeva per i campi. 
era mi' altra canzone, ella non voleva 
s"° nome. Essi fecero tanto che la 

r"n) e con vergogna lo disse. Si scrisse 
' feiìiislia, e .'quando si ricevette l'or-
«wndarl» al suo convento delle Orso-
trovò eh» un nobile genovese, colto 
5 bellezza veramente straordinaria, la 
" Matrimonio, passando sopra al pec-
™rco, del quale punto non se ne parlò. 

I Mlne sua moglie, e trovò cosi la sna 
quell'avventura taiito male inco-

Pet-Effendl era un avventuriero, un 
^matricolato che, dopo aver rappre-
i a commedia in Francia, non osava 

Abbiamo per dispaccio da Roma, 29 sera. 
(S) ROMA, 30 

'.11 b'anfulla pubblicò un articolo ìersera 
in cui rileva la gravità della lettera da 
Berlino pubblicata l'altr' ieri dalla Opinione 
e domanda chi dir.ga in Italia la politica 
stura. 

La lettera di culi parla il Fanfulla come 
ni riferisce il nostro dispaccio è la se­
guente : 

Da una lettera da Berlino, di buonissima 
fonte, togliamo quanto segue: 

e Quando il ministro degli esteri in Italia 
apprese che le grandi manovre militari tede­
sche si sarebbero svolte tra l'Alsazia e la Lo­
rena, si preoccupò della impressione che avreb­
be potuto produrre in Francia la presenza a 
Metz del Principe di Napoli, e ne fece oggetto 
di osservazioni costì all'ambasciatore tedesco 
o all'addetto militare tedesco, e qui all'amba­
sciatore d'Italia, 

In sostanza, il ministro Brin diceva: l'invito 
è accettato e sarà tenuto; ma crediamo'dover 
osservare che il fatto della presenza del no­
stro Principe a Metz potrebbe dar luogo ad 
incidenti irritanti e, peggiorando ì rapporti 
fra l'Italia e la Francia, peggiorare la s tra­
zione internazionale. 

Jl ministro d'Italia finiva coi rimettersene 
completamente all'apprezzamento del governo 
germanico. 

Il ministro prussiano degli esteri sig, Mar­
shall, mostrò di apprezzare la cosa dal punto 
di vista messo in luce dal governo italiano e 
consigliò, se non ricordo malo, che se ne par­
lasse al conte Riaprivi. E certo che -al conta 
Oaprlvi ne fu fatta parola; ma agli, pur di­
cendo di rendersi conto delle riflessioni sotto­
postegli, dichiarò che con l'Imperatore non 
si sarebbe potuto discorrere senza recargli 
grandissimo, insanabile dispiacere. 

ritornare nel suo paese 
bastonata e del palo. 

per la paura delle 

CAPITOLO Vili. 

Credete voi agli strigoni? Quanto a me, vi 
dichiaro ohe ci credo come alla mia croce di 
Dìo, che ci crederò sempre, e ciò per la buona 
ragione che ne ho veduto parecchi. Prima di 
tutti il conte di S. Germano e Cagliostro, e 
poi un aliro, del quale è questo il momento 
di raccdtìtare t'avventura, perchè avvenne 
verso quell'epoca e dinanzi ai miei occhi. Ho 
voduto":lblstregone; credo anche di aver ve­
duto il disvelo e la sua mula, o, almeno, ci 
rassomigliava assai. 

Trasalisco quando ci penso dopo tanti anni, 
e quelle faccie sono talmente scolpite nella 
mia mente, che, se vado all'inferno, dal quale 
il buon Dio mi liberi, riconoscerò quel demo­
nio e la sua cavalcatura. 

Nella casa che toccava la nostra, dietro 
S. Germano-l'Anxerrois, vicino al fiume, ab!-
tava un procuratore chiamato Dumas. Egli 
era prodigiosamente ricco o più non eserci­
tava. Quella casa, delle più antiche, con una 
torre ad ogni angolo, sembrava una piccola 
fortezza. Il procuratore, dell'età di oltre no-
vaht'anni, era un piccolo vecchio snello, ro­
seo, ..attllato, con un'aria da civettone, che 
correva ancora dietro alle ragazze de! quar­
tiere, infine un uomo che non dimostrava a-
vere più di sessant'anni. 

Egli aveva un figlio chiamato Eudes, della 

E fu cosi recisa, in questo senso, la, dichia­
razione del conte Caprivi, 'che il ministro Ita­
liano, quando ne fu informato, non insistette 
più su quell'argomento. » 

Governo eccezionale ; 
(Dall' OPINJONB) «,, 

Ieri sera si annunciava che t'disordini era­
no terminati, dopo 5,giorni di impunità, di 
violenze, di eccidi, anche a, Napoli. È ciò che 
noi domandavamo, per l'interesse della più 
popolata fra le nostre città, pel deooro del 
nome italiano. 

Il triste spettacolo di una popolazione senza 
Governo, senza più legge, in preda a duo ec­
cessi opposti - quello della plebe che bruoìa vet­
ture, che distrugge fanali, vetri, insegne; che 
tumuItua in,permanenze,, senza proseguire Un 
fine determinato alla sua agitazione convul­
sionaria - « quello di agenti di pubblica sicu­
rezza che sparano a ogni minuto, contro iner­
mi e donne, perfino contro fanciulli » questo 
spettacolo inaudito, tanto più doloroso io quan­
to attesta di un malessere profondo insinua­
tosi entro molti organismi, indebolenti la di­
fesa sociale, doveva terminare: la resposabi-
lità vera, irrifiutabile di coloro cui spettava 
la tutela dell'ordine, è di averlo lasciato con­
tinuare o di non averlo saputo energicamente 
reprimere. 

L'autorità si ò mostrata impotente: eccola 
colpa degli uomini.che fanno l'onore di rias­
sumerla in sé. 

Ma, finalmente, dopo una settimana intera, 
dopo che si sono riempite le carceri di pri­
gionieri e gli Ospedali d'infermi, dopo che si 
è lasciata Napoli in preda di una sommossa 
di genere nuovo, che non si proponeva nulla 
ed era giunta ad annullare, a confondere, a 
turbare tutto, si è potuto annunciare: - La 
caima accenna a ritornare. 

Siamo lieti del fatto in sé stesso; ma come 
è accaduto? Anche questo bisogna vedere, i 

H Prefetto, che aveva annunciato nel pe­
rìodo più acuto del tumulto, a una Commis­
sione di deputati e di consiglieri provinciali, 
come avesse pensato di ricondur l'ordine colle 
bocche d'acqua per incendio e le guardie ar­
mate di frustino, ha rinunciato completa­
mente a tutti e due questi suoi metodi. 

Sopra la domanda dei più autorevoli citta­
dini napoletani, le guardie e perfino i carabi­
nieri", sono siati messi da parte, aftinché si 
potesse restaurare l'ordine del quale ad essi 
è affidata la custodia: è chiamato l'esercito 
perchè tuteli la legge, ridia la fede agli ani­
mi, Sa consueta tranquillità alle vie. 

Il che è quanto dire: la folla è autorizzata, 
d'ora in avanti, a pensare: le guardie, i de­
legati, il questore, anello i carabinieri, sono 
tollerati fioche vuole la piazza; arrestano, 
perseguono, comandano finche si lascia loro 

età di cinquaut' anni, che sembrava suo pu­
lire, stanco del celibato e che non osava 
guardare una douna, tanto era bestia e de­
voto. • . 

Sua sorella Luisa, vecchia bacchettona, 
calva, col naso rosso e con gii occhi da gatto, 
tormentava dalla mattina alla sera una po­
vera serva chiamala Margherita, che veniva 
a rifugiarci da noi e che era protetta da ma­
damigella Sauvert. 

Ella raccontava del suo padrone delle sto­
rie strane, che ci metteva voglia di metterle 
in chiaro. , , :»• • 

Le comari del quartiere la sostenevano, .e 
la famiglia Dumas era così 'detestata quanto 
temuta, da Sau Germano-l'Auxerois [fino alla 
Grève, dove, assicurasi, essa avrebbe un gior­
no terminato i suoi giorni. 

Pappa Dumas passava per stregone. Si ba­
sava tale credenza sul leggere continuo che 
faceva, sulla sua completa assenza dalla chie­
sa, e perchè nessun prete avea intesa la sua 
confessione. 

Egli s'era fatto apparecchiare in cima ad 
una delle sue torri, una camera che io vedeva 
dalla mia, e che mi faceva venir il pelo d'oca; 
andava a studiarvi gli astri, preparare i suoi 
temi sulla natività, e si assicura che molta 
gente andasse di notte a consultarlo. 

Tutti i venerdì, alle tre precise dopo mez­
zogiorno, pappa Dumas saliva nella sua stan­
za, con madama Marlbbrough, e vi si chiude­
va a doppio giro di chiave. 

Appéna era installato , sulla via si faceva 
sentire il passo d'una mula; essa portava un 
uomo d'una figura rimarchevole, ed io posso 

fare ; ma basta muoversi per costringere i 
loro superiori a rinchiudersi nelle caserme, 
comandando che non escano mal, perchè; la 
sola presenza loro basta a originare li disor­
dine, naturale disordine della moltitudine che 
non tollera prepotenze I 

E intanto, affinchè non siano soltanto gli 
agenti secondari del Governo colpiti da que­
sto nuovo decreto dì inabilitazione, c'è una 
Commissione che lavora.per assodare la re­
sponsabilità e c'è sul posto il direttore gene­
rale della pubblica sicurezza, che è andato, là 
per dirigere personalmente la, battaglia per la 
restaurazione della legge. Il che significa chia­
ramente: anche il prefetto, come il questore, 
come i delegati, come le guardie, non ha sa­
puto, non ha voluto, bisogna metterlo da 
parte, rinchiuderlo,: magari in caserma, ora 
che i momenti grossi sono venuti. 

Tutt via, è' motto incerto che, dopo-ciò, 
dopo aver confessato, affermato, gridato alto 
di avere riconosciuta la inettitudine, la impo­
tenza di tutti I suol rappresentanti, di tutte 
le forze che egli deve riunire e dirigere, è 
molto incerto se 11 Ministero, anche dopo ciò, 
avesse potuto mandare il lieto, troppo ritar­
dato annunzio : « accenna a ritornare la 
calma ». 

Infatti, quetl' accenno non è venuto in cor­
relazione coti'opera sua: sono alcuni depu­
tati - e deputati radicali, di quelli intransi­
genti - che 1' hanno provocato. 

Perchè a loro, unicamente a loro -. leggete 
i giornali - si deve se lo sciopero dei coc­
chieri, provocato dalla, insipienza del Com-
misario regio per.il Municipio, ha lasciato la 
speranza di esser giunto al suo termine. 

E com'è venuta questa speranza? 
Dichiarando che le ultime disposizioni sulle 

vetture pubbliche comandate dal Commissario 
- nel quale si impersona ora il Comune - era­
no sbagliate, andavano corrette : anzi, quasi 
una simile dichiarazione non bastasse, ha bi­
sognato aggiungere tutta una serie dì conces­
sioni strane, alcune ingiustificabili, ai condut­
tori- dr quelle vetture. • •"'•'•'•• 

insomma, anche il Commissario regio ha 
capitolato nelle mani degli eccitatori del di­
sordine, e i deputati radicati intransigenti 
hanno dettati i patti della sua capitolazione. 

Sicché, riassumete un poco: il prefetto e il 
questore, riconosciuti impotenti - non diciamo 
inetti perchè, finora, non sono stati sospesi 
come altri funzionari a Roma ; - guardie di 
pubblica sicurezza e carabinieri allontanali 
dalle vie quando più urgeva la difesa dell'or­
dine alla quale sono - per istituto proprio -
delegati; il Commissario regio ohe abbandona 
i suoi decreti e se ne lascia imporre altri 
precisamente opposti; tutti, infine, i vari 
rappresentanti,di quei meccanismi che, riu­
niti, diretti, operanti, debbono costituire il 
governo, essere l'autorità, tutti bollati di in­
sufficienza, tutti costretti a volgere in fuga 
davanti il tumulto senza uno scopo qualsiasi, 

descriverti tutti e due, dopo-no segno di cro­
ce, perchè li ho veduti molto spesso durante 
il mio soggiorno a Parigi: essi passavano sotto 
le mie finestre. 

La mula era alta come un gran cavallo, 
andava di trotto e al galoppo. Era bella quan­
to mai si può dire, d' un lucido, e sarebbe 
stata la più bella montatura del villaggio se 
non avesse avuto una piaga viva e sanguinan­
te alla coscia sinistra, che sempre rimaneva 
allo stesso stato senza mai guarire. 

L'uomo avea 1" aspetto fiero ed aspro : era 
vestito con un giustacuore 'nero, una veste 
rossa, in tutto alla moda antica; come lo era 
pure il suo capello con una piuma cremisi. 
Aveva sulla fronte tre ferite simili a quella 
della sua bestia, che lo rendeva schifoso e 
obbligava a volgere lo sguardo. 

Sembrava che un fuoco improvviso vi sa­
lisse sul viso; come all' ingresso d' un forno; 
vi assicuro che I' ho provato. 

Da trent'auni uomo e bestia venivano ogni 
settimana.alla stessa ora, nella stesso giorno; 
nessuno li aveva incontrati altrove che.sulla 
riva, della quale pareva sorgessero, e quando li 
si seguiva, locchè i principianti tentarono venti 
volte, li si perdeva sempre di vista verso il 
cimitero degli innocenti. 

Il cavaliere, appena arrivato, smontava nel 
cortile ; lasciava la sua, mula libera, ed essa 
restava immobile allo stesso posto, era sem­
pre vivace e nou tollerava ohe la si avvici­
nasse. 

L'uomo saliva nella stanza segreta, apriva 
la porta foderata di ferro, entrava, e so ne 
stava un' ora chiuso con Dumas: poi dìscen-

sia pure sciagurato, senza una scusa, sia pure 
miserevole, scoppiato d" nn tratto, come, feb­
bre attestante il male .invadente l'organismo 
inferiore. 
. E dove questo accade - e allorché questo 

non. è che la riproduzione peggiorata di qnau 
to è pia seguito a Roma, nella capitale - s 
dice ancora che ci. sia una cosa qualunque 
che si passa chiau.arà governo! .; , ; >, 

• 33S*. CXfcLi©*;! '" 
(Nostra corrispondenza particolare^ • 

CIHBTI 28 agosto. 
(gab.) -Nella provincia da cui vi scrivo ed 

in quella di Àquila le Condizioni sanitarie non 
sono delle migliori. 

Il colera vi ha messo Infatti radice da alcun 
tempo e non passa giorno che non faccia qual­
che vittima. Cosi il 2> corrente s'ebbero a de­
plorare a Solmona, nel 7.n regg. bersaglier 
Colà stanziato; quattro casi: un capitano e tre 
soldati, rapiti in poche ore all'affetto ed alle 
cure dei compagni. 

Nella vicina Pescara s'ebbe ieri un caso ed 
il degente ora è aggravatissimo : - e qualche 
caso si ripète tutti i giorni nei dintorni; e 
quasi sempre seguito da morte. 

Si fu appunto per un tal motivo che il Mi­
nistero della guerra, credè, opportuno di so­
spendere le mauovre di campagna che su' di 
questo territorio dovevano svolgersi nel pros­
simo sétiembrei e rimandare i corpi di distac­
camento. 

Causa principalissima dei morbo che in que­
ste provincie a preferenza delle altre serpeg­
gia, sì è la pessima condizione in cui le Pro­
vincie stesse si trovano in fatto di acque, spar­
se ovunque e cattive sempre, mono a Chìeti, 
in cui i.preposti alla cosa pubblica si misero 
d'accordo e di buona voglia due anni fa, e 
sobbarcandosi ad lina 'spesa non indifferente, 
fecero scendere dal Maiella un acquedotto, 
che somministra acque,.quali non si bevono-

che in pochi altri luoghi. 

Ed alle acque cattive, si deve aggiungere-
anche la poca energia colla quale le autorità 
combattono il mòrbo. 

Ma ciò credo lo facciano non tanto per ma­
lavoglia, ma per certe tendenze fatalistiche, 
che vado ognor più riscontrando in queste po­
polazioni: le quali alla lotta contro gli avver­
si destini prendono parte con la calma sugge­
rita dal dovere, non col bollore ispirato da 
natura battagliera. 

Colleoio Conv i t t o C o m u n a i e 
Mi l i t a r i zza to 

D I E S T E 
( Vedi Avviso in quarta pagina) 

deva senza parlare a nessuno, inforcavate sua 
mula e spariva al gran trotto. 

Il procuratore non ritornava mai, in quei 
giorni; presso suoi figli che al momento della 
cena. 

I preti s'erano molte volte immischiati in 
quel mistero ; il parroco di S. Germano-l'Au­
xerois tentò nel pulpito una positiva allusio­
ne, ma nulla fece. 

II 31 dicembre 1723, un mercoledì, mi misi 
per combinazione alla finestra aspettando le 
mìe strene da madama de Prie, e sfidava il 
freddo per vederla venire più da lontano. 

Erano le dieci del mattino. Intesi tutto ad 
un tratto nella via uu passo pesante e rim­
bombante, mi volsi e vidi lo sconosciuto e la 
sua mula che si dirigevano con molta solle­
citudine verso la casa di pappa Dumas. Stu­
pita di queir insolita visita, corsi nella mia 
stanza, che dava sulla corte vicina, di faccia 
alla torre incantata; vidi molto distintamen­
te l'uomo passare dinanzi a tutte le finestre 
delta scala a chiocciola, si chinse la porta 
della stanza, e rimasi Involontariamente co­
ma attaccata al mio posto!, curiosa di sapere 
cosa stava per succedere. 

La mula era nel corttle come ai solito. In­
tesi un ran grido, poi una discussione assai 
vivace, le voci si facevano sempre più forti, 
senza che si potesse distinguere le paride. 
Quella questione durò più di due ore ; alla 
fine lo straniero si slanciò fuori, scese sì 
presto i gradini che appena lo vedemmo dalle 
aperture, saltò sulla mula e sparve come un 
lampo. 

,.•1,1, , i (Continua) 
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GIORNqjEBJIdHm 
K tenore dei dispacci e delle , informa­

zioni. che : ci pervennero a tutto ieri da 
Róma e da Napoli, si può calcolare che 

. 'ordine materiale non sia più stato turbato; 
ma dall'insieme non risulta che sia rinata 
quella fiducia che si desidera per il pacifico 
andamento delle cose. 

X 
Il governo sta sempre sul chi vive; dei1 

che siamo tutt'altro d ie disposti a rimpro­
verarlo, e si sforza di riparare come meglio' 
può al disordine morale prodotto nelle varie 
classi cittadine dalla inesplicabile irresolu­
tezza ed insipienzA.chji .giorni scorsi. 

X 
Quando un. grande centro-, popoloso ed 

importante come Napoli si trova disgrazia' 
tamente in mano ;della piazza, e la parte 
sana della popolazione non si sente più 
governata, e proprio un miracolo, se non 
succedono maggiori guai di quelli che a 

Napoli si sono ultimamente avverati. 
X 

È fuor di dubbio che una grande respon­
sabilità ricade sulle spalle del Ministero per 
quei, fatti e per quelli di Roma, e che dif­
ficilmente una rappresentanza nazionale 

, m eno devota di questa gli potrebbe accor­
dare una sanatoria. , , , . , . i 

: , X' ,-, 
, Sotto.il punto di vista della questione 

internazionale, ormai si può considerare 
chiusa la partita, e sarebbe un' insania 
sforzarsi di riaprirla con artifizi, la cui 
debolezza sarebbe tutta in danno nostro, 
e ci esporrebbe indubbiamente al ridicolo. 

x « a 
Quanto alla responsabilità ministeriale 

taluni s ' imaginano che sia segnata già 
per il Ministero l'ultima ora: diciamolo 
francamente noi non siamo della stessa 
opinione. 

X 
Secondo la sua teoria, il Ministero ha 

già trovato mezzo di lavarsi le mani, ed [è' 
quello dei capri espiatori, dei quali si 
è già fatta o si sia facendo un'ecatombe. I 

X 
Detto fatte, si nomina per ogni caso spe­

ciale una commissione d'inchiesta, la quale 
deve mettere in chiaro se un funzionario 
ha veramente adempito al suoi doveri; è 
in caso negativo Io si punisce con un tra­
sloco, quando per battere la via,più spic­
ciativa non lo si destituisce. 

X 
Non importa di sapere se i funzionari 

sono scelti e messi a posto dai loro, super 
rieri; e se quindi spetti a questi la respon 
sabililà della scelta: la punizione li ha 
colpiti, e il Ministero è salvo. 

X 
Non v'ha dubbio che questo è un sistema 

molto comodo per lavarsi le mani. Ad ogni 
modo staremo a vedere g,li effetti della 
tattica ministeriale. Non crediamo possibile 
che arrivi'a cavarsela tutte le volte. 

PER CAMILLO CAVOUR 
Superate le moltissime difficoltà sorte perla 

.cessinile dell'area ilei Prati dì Castello, già oc­
cupata dal cantiere del palazzo di Giustizia, lo 1 
sculture Galletti ha spìnto alacremente ì lavorj 
-del 'monumento a Cavour, il quale oramai può 
dirsi compiuto. 

Ad eccezione, infatti, di un solo gruppo -
quello del leone nella parto posteriore del mo­
numento, del quae peraltro è già ultimato il 
modello, definitivi) - tutti gli altri gruppi di 
statue e la stessa di Cavour sono pronti per 
la fusione.:-un gruppo anzi è già fuso e non 
aspetta che di essere collocato'al suo posto. 

Il Galletti ha già posto tnaiio ai 'lavori del 
basamento, del quale, In questi glorrii.-somi. 
stati collocati a .posto i modelli eiutendespin­
gerli alacremente. 

[Egli ha,créduto opportuno di elevare di al­
tri 50 centimetri tutta la mole del monumen­
to,' ponendolo: sopra uri grande gradino otta­
gono, pel quale: si aspetta l'approvazione dal­
l' ufficio tecnico municipale è che è già stato 
approvato dalla Commissione di sorveglianza. 

Pare che la data dell'inaugurazione sarà 
fissata pel 20 settembre 1895, 25.0 à'oiilvei'sa-
rio della liberazione di Roma. 

.Tutta la questione sta nel trovar modo di 
sistemare la piazza ove dovrà sorgere il mo­
numento, in gran parte ingombra pei lavóri 
del palazzo, di Giustizia. 

ALLE LIBRERIE 
Fratell i Drucker e Ange lo Draghi 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
di G. JEUANT1 

Un Volume in 12- — lire Una 

Discacci Telegfà'ficìr 
"" (ÀOINZIASTEPANÌ)"*"' 

' LONÌiRA,., 28Ì' — Comuni - Discutasi il bi­
làncio della marina. Hamilton dice che la ma­
rina inglése ò superiora per" incrociatori ma 
inferiore alle altre nazioni per torpediniere. 
Onde rimediare a, tale stato di cosed'tngttil-
terra costruisce delle controtorpediniere.. . 

Bariletti critica la debolezza della ^flotta in­
glese nel Mediterraneo. Sbuttlewerth risponde 
che il governo mantiene la massima che! la 
flotta inglese debba eguagliare quella di i)ue' 
potenze riunite. Riconosce ohe la ; flotte, del 
Mediterraneo non ò a,bba((tanza forte, ma j vi 
si ingiungeranno due ovverò tre incrociatóri 
entro qualche mese. 

VIENNA, 29. — Le manovre In Galliziala-
vranno luogo dal 3 fino al 7 settembre alla 
presenza dell'imperatore è sotto il Comando 
superiore dell'arciduca Alberto, Vi assisteran­
no gli addetti militari d'Italia e di Germania. 
... VIENNA, 29.,— .1 giornali hanno da do-' 
burgo che al ricevimento presso l'imperatóre 
Guglielmo assistette anche il principe di Bul­
garia in ffàck. Al pranzo di gala il principe 
di Bulgaria sedeva vis-a-vis dell'imperatore. 
*~^"Un operaio è morto oggi di cholera nel 

cantiere Comunale. Dall'esame bactoriologi'eo 
è confermato trattarsi di, cholera asiatico. ; 

BUDAPEST, 28. =. La notizia del, Pesti 
Naplo di un caso di cholera asiatico consta­
tato a Budapest è ufficialmente smentita. Èc­
co il bollettino del cholera nei vari comitati; 
Bacsbodrogh 10 casi e 5 decessi, Szabolcs J2 
casi e 10 decessi, Bereg 8 casi, e 5 decesé', 
Zemplin 9 casi e 5 decessi, città Kalnsemburg 
6 casi e 4 decessi, comitato Kunszolnok 15 
casf e R decessi. 

NANTES, 29. = La scorsa settimana isi 
constatarono giornalmente 25 casi cholerifor-
mi di cui la metà seguiti da morte. L'epide­
mia è attualmente in decrescenza. Rimangono 
35 ammalati Tutte le misure di precauzione 
furono prese. 

COPENAGHEN, 29. — La famiglia dello 
czar ò giunta. . 

SARAGOZZA, 28. •=• Avvennero disordini 
in piazza del Toros 6 si lanciarono sassate 
contro le autorità.. ...... 

La polizia disperse la folla. Si fecero alcuni 
arresti. 

MADRID, 29. — I circoli ministeriali affet­
tano di non annettere veruna importanza agii 
avvenimenti di S. Sebastiano. 

La cittadinanza restò estranea al tumulto, 
sebbene stata provocata già da giorni per la 
vittoria dei promotori delle recenti dimostra­
zioni contro il ministro della guerra, che ap­
profittarono dello feste di San Sebastiano per 
venirvi a fare del chiasso. Il movimento è pu­
ramente locale., t . 

MADRID, 29. — Il consiglio dei ministri 
considerando gli avvenimenti di San Seba­
stiano senza importanza politica decise di con­
tinuare la real'zzazione del suo programma 
spiegando otiergia contro i perturbatori del-
l'oj-dine. 

È smentita la voce della proclamazione dello 
stato d'assedio a S. Sebastiano. 

SAN SEBASTIANO, 29, - • iorsni'a vi furono 
'nuove dimosti'iizìoui con grida di viva fuei'os, 
abbasso Sagnsfa. 

I.a gendarmeria a cavallo disperse la lolla. 
Vi sono parecchi feriti di cui due grave-

niente. 
KIEL, 29. — Due francesi, Saul di Bois e 

Maurice Dnguet, furono arrestati come so­
spetti di spionaggio.-

Furono trovati in possesso dei disegni e dei 
piani delle fortificazioni di ILdigoland, Wilhel-
rashaven, Kiel. 

WASHINGTON, 28. — La Camera appro 
vò in terza lettura con 239 voti contro 110 
il progetto di Vilson che abbroga il Shermau 
act. 

WASHINGTON, 29. — Le zecche, di Fila--
delfia e di Sali Francisco ricevettero l'avviso 
di tenersi pronte per la coniazione dell'oro 

BERNA, 29. — II consiglio federale denun­
ziò il 21 luglio la dichiarazione firmata il 25 
ugiio 1F83 fra la Svizzera la Germania e Tl-

talia concernente il trasporto delle persone e. 
stradate dall'Italia in Germania traverso la 
Svizzera e viceversa. 

La dichiarazione cessò di essere in vigore 
un mese dopo la denuncia. 

NEW YORK, 29. — Una violenta tempesta 
imperversa da mezzanotte aLuisville. 

Il ciclone devastò Savauiiah. Le perdite ol­
trepassano i 10 milioni. 

Vi ò una quarantina di morti. 
Un ciclone imperversa pure nelle Caro­

line. • < • ' . : • 
BUENOS AYUES, 29. — Tejedos, mediatore 

a La Piata, sospese tutte lo, autorità civili e 
militari 'della città e provincia. 

Sronaeajìel Hecpao 
R o m a , 2 8 . — VOsservatore Romano dice 

che l'ex-re Franceso II, feeò'ringraziàre il ca­
pitano Santoni, il quale impedì l'invasione del 
palazzo Farnese (sede dell'Ambasciata fran­
cese) di cui l'ex-re è proprietario. 
: '— La'GoannissiOne dei vetturini fu oggi ri­
cevuta dal sindaco che dichiarò di non poter 
l'aro che leseguenti'oonoessloui: ' 

limitare l'orario del trarns sopra alcune 
inee: 

i 'limitare il -numerò dèi' pàsséggieri sopra 
i trams; . • 

limitare la concessione delle patenti ai 
nuovi vetturini. 

La Commissione non rimase soddisfatta. 
Del resto lo sciopero ò voluto, uoa dai vel-

tnrini, ma dai padroni delle vetture. 
Le Autorità, che hanno stavolta l'unanime 

appoggio della stampa e della popolazione, sono 
decise ed agire energicamente. 

'! >< 

'j.'—* Era lè"m aceri è si 'trovàroh'Ò' cinquanta 
marenghi-dot-consola, di-Portogallo;. si,, trovò 
pure un pacco di biglietti di Banca da mille 
è dà cinquecento lire 'tìiezzo bruciato. I bi­
glietti, che potranno essere ancora cambiati 
dàlia tesoreria raggiungono l'importo dì lire 
14,000 ed appartengono a mons, Fausti. 

Spezia , 2 8 . — lesera eerto Manfroni mu­
ratore, -presosi à questionare con certo Rlc^ 
cobaldi, gli sparò un colpo di revolver alla 
testa rendendolo cadavere. 

La causa del delitto si attribuisce a que-
stiprtifi|.,partit(). rL'assàssino. si è reso lati­
tante;'' WVÌJ IO iWu UH K SMJd 

Pavia, 2S. — Sotto la presidenza del no­
stro. Sindaco, 'avvi'Gerolamo Forni, ebbe luogo 
un'adunanza del Comitato pel ponte stabile in 
ferro sul Po, alla Bocca. 

Erano' presenti molti assessori municipali di 
Pavia ed i membri del Comitato: ingegneri 
Sagllo, Pellegrini, Pisani e Campari neo-eletto. 

Il Comitato fece propria la dettagliata e 
splendida relazione dell'ing. Onmpari, ne de­
liberò la stampa e la distribuzione ai consi-
gliwl'provlnctall, al Governo ed ai Comuni 
iriteressati; ' ' 
, Napoli, 2 9 . — Oltre 400 vetture prestano 
servizio da stamane. La tranquillità è per­
fetta. 

Nel pomeriggio altre mille vetture hanno 
ripreso il servizio; molte altre lo vanno ri­
prendendo man mano. Si ritiene che lo sciò­
pero sia Unito. 

Vi furono ben vero delle piccole aggressioni; 
qualche carrozzella rimase sfasciata, ma non 
sono che strascichi. 

Il tribunale ha condannato una trentina di 
persone dai 18 mesi a cinque giorni di reclu­
sione per ribellione, danneggiamenti ed ol­
traggi alla forza pubblica. 

Bologna, 2 9 . — Il tribunale ha dichia­
rato il fallimento del sig. Leonida Giovannetti 
proprietario di,rott,oro.,d.el periodico, umoristico 
settimanale -. La Rana, che aveva saputo ac­
quistarsi in'Italia-ma forse dippiù all'estero -
una notevole diffusione. 

Il Giovannetti arricchitosi col giornale entrò 
in speculazioni che fallirono completamente, 
non ultime delle quali furono l'acquisto del 
teatro Contava!!! e la costruzione di un nuovo 
mercatocoperto. 

Ancona, 2 9 . — Nei pressi di Fermo Co-
stautina Santarelli di 22 anni, figlia di agri­
coltori, venne trovata cadavere pendente da 
una fune legata ad una trave. 

La misera si sarebbe appiccata por un amore 
contrastato. 

CRONACA DELLA P R O YINGIA 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

Piove , 2 9 . ( C i . ) — Oorae ho promesso, 
faccio seguito alla mia di ieri, onde congratu­
larmi anzitutto per l'assennatezza con cui lo 
spettabile Consiglio comunale ha voluto com­
pletare il personale insegnante di queste. Scuole 
elementari.urbane e rurali. 
, E djfatti, su scelte migliori non poteva ca­
dere il suo responso, I neo-eletti, sotto ogni 
rapporto presentano guarentigie di Cifpacità e 
di quant' altro si richiede da chi è preposto 
alla educazione morale ed intellettuale degli 
alunni affi lati allo loro cure. 

Una compita e brava maestra, che vide 
passare nella sua scuola due generazioni, ha 
conseguito in questi giorni il meritato riposo. 
La signora Amalia Facchinetti Fabris, che per 
40 anni prestò zelantemente l'opera sua, gode 
ora - dell'adorata famiglia - il compenso di 
una costanza encomiabile, di un' anima tran­
quilla e serena. 

All'ottima signora gli auguri miei più fer­
vidi. 

• \ ! 
Se in paese è di conforto, poi,; la delibera­

zione deirOpflsiglio comunale dì aver dato in­
carico a la Giunta di far pratiche verso I con­
siglieri Vicenzetto e Girardi pel ritiro della 
loro rinuncia, da parte mia faccio voti che, per 
quanto fondato Siene .le ragioni, specie per il 
primo - che dolori domestici ,da tanto tempo 
lo travagliano -abbiano queste ad essere su­
perate, e revocare quindi il loro divisato,! per 
non privare il Consesso comunale di due gio­
vani menti onestò, capaci e che in paese sono 
è saranno di ornamento.. , 
; Di ' fronte al desiderio unisono dell' intera 
cittadinanza, soa sicuro che gli egregi amici 
non potranno resistere. Sarebbe il primo torto 
che, io e tutti, gli dovremmo attribuire. 

. , « * • • ' • • . ' , . 

Darò domani oomunioazìone dell' elenco dei 
militari di quésto Distretto che, per aver fre­
quentato il .Tiro a Segno, furono esenti dalle 
chiamate sotto le armi. 

Sarà uno stimolo di più per i riottosi ; e 
quando si' sappia che in quest' anno su 64 ri­
chiamati ne furono esonerati 45, e' è poco da 
pensare per non approfittare della benefica 
istituzione. 

• * 
Al cordiale saluto che dallo colonne del 

Comune, il sig. A. S. di Camposampiero in­
via alla nuova Direttrice di queste Scuole 

femminili - signorina Mazzonetto Maddalena-
.aggl.migft..pu.re il mlor.certo ohe la sua opera 
intelligente ed affettuosa farà meno sentire il 
vuoto dolorosissimo qui provato per la morte 
della compianta e gentile Luigia Rampazzo, 
che degnamente occupava querposto. ,"j 

'Camposampiero, 2 9 . — (G.S.)'. Stamane 
i-'RRl carabinieri arrestarono certo P. C. per 
sospetti di tentato stupro a danno di una ra­
gazzina undicenne. 
• S i aspetta l'autorità giudiziària per'le oppor­
tune pratiche di legge. 

— Domani arriva in questo paese il 75. reg­
gimento fanteria di passaggio per'ili cani pò di 
Cornuda. 

I soldati saranno alloggiati nelle: case prit-
vate;,per gli ufficiali si,.requisirono istanze dji 
alharghi e case., " ,"fi 

Quésti buoni abitanti sono in grande attesa 
dell'avvenimento. Figuratevi la gioia,di que­
ste vaghissime signorine. 

SPEZZATI D'ARGENTO 
..—==o-»—-..- . ,, 

Ab1>iafii6 pei' dispaccio" ria Roma, 30:1 
(S)'—:II governo francese ha accettato da 

proposta del governo,''italiano di riunire i de­
legati per dna conferenza regolare sulla que­
stione del ritiro degli spezzati d'argentò italiani 
circolanti nei paesi della lega-latina. 

L'adesione del Belgio, della Svizzera e della 
Grecia sembra assicurata./ i . i 

La, riunione, perla conferenza si terrebbe a 
Parigi al proposito e sarebbe prossima. 

:;'' -'isi^o'RT!',. 
Scrive ia Provincili di Vicenza: 
Nelle Corse di ieri l'altro si incassarono 

L. 2200; ciò che vuol dire che propro il 
concorso non fu epsi scarso come pareva.. 

Si attende • o si ha diritto di attenderlo -
un concorso assai maggiore per, le C o r s e di 
g ioved ì 3 1 a g o s t o . 
- Neil' internazionale ' correranno : Walkyr , 

Luniesny, Mosohenek; Aspasia, Almaviva. 
La Corsa del Ministero di Agricoltura, per 

cavalli italiani di tre anni, riuscirà tale da 
onorare l'allevamento italiano. Sono infatti 
inscritti dei trottatori fortissimi e dei cavalli 
molto promettenti': Lola, Anselmo, Giulia F., 
Tandem, Brianza, Andreina, Iole. 

La Corsa delle Tribune ò.oltremodo nume­
rosa : Almaviva , Primadonna, Rotidello IL 
Mignon, Barabba, Gazzella, Arbace, Otello, 
Agrippina, Zeii.off. 

Si ha ragione di credere che a questa 
Corsa prenderanno parte tutti gli inscritti e 
non si ripeterà il caso di una magnifica iscri­
zione e di una magra partenza come è avve­
nuto nella prima giornata, per colpa di di­
lettanti che, all'ultimo momento, senz'altro 
motivo che quello di voler mancare all'obbligo 
loro, è-alla promessa fatta si ritirarono. 

Dunque per giovedì Corse di primo ordine 
perchè Vicenza & tra le città più fortunate 
di aver un numero ed una qualità di inscri­
zioni eccezionale. 

CORSE A É T L Ì A N O VENETO 
Ecco il Programma (ielle Corso che avranno 

luogo in Mugliano Veneto nei giorni 8 e 15 ot-l 
tobre 1893: 

PR MO GIORNO 
Domenica S ottobre 1893 ore 1 p. 

PRKMIO MOOLIANO - L. 1400 - per cavalli 
indigeni - i cavalli di 2.35 il miglio inglese o 
più partinnno assieme dal traguardo - quelli 
oon.rècord migliore daranno 15 metri per ogni 
KMooudo che il loro rècord sarà migliore di 
2.35 - «Sulky - vincere due prove • 'distanza 
in. 1609 - Al vincitore L. 800 - al secondo L. 
300 - ai terzo L. 2110 - al quarto L. 100. 

MATCHES INTRRNAZIONALE - L. 1300 - of­
ferte dalla tìocieià - da disputarsi fra WalKyr 
e Spafford purché entrambi' prendano parte 
alla corsa - distanza in, IfiOO - vincere 2 pro­
ve - Al vincitore L. 1000 - al secondo L. 300 

PREMIO PER CAVALLI INDIGENI sènza rècord 
o che min atibuno uri record migliore di mi­
nuti 3 al miglio inglese - L. 500 - una sola 
prova di metri 2413 - Al vincitore L. 250 - al 
secondo L, 150 - al terzo L. 100. 

CRITERIUM L. 1200 -dell'unione ippica ita­
liana - per cavalli indigeni nati nel 1891 -
distanza metri 1200 - vincere due prove -Al 
vincitore L. ^00 - ai-secondo L. 300 - al terzo 
L.^00. , , 

SECONDO GIORNO 
.. Domenica 15 ottobre 1893 ore 1 p. 

PREMIO MESTRE - L. 1200 - per cavalli nati 
ed allevati in Italia che non abbiano raggiunto 
un,rècord'di 2.43al miglio inglese,- vincere 
due prove - distanza metri 1609 - Al vincitore 
lire 700 - al secondo lire 300 - al ter/.o lire 
200. , - ' , ' - . 

PREMIO DEL MINISTERO' DI AGRICOLTURA -
L. 2000 - per cavalli interi e cavalle dì anni 3 
nati ed allevati.in Italia fino al .1 maggio del-
l'anno susseguente alla loro nascita - vincere 
due prove - distanza m. 1609 - primo premio 
L. 1200 • secondo premio L. 500 - terzo pre­
mio L. 300 - entratura L. 40 - metà forfeit -
sulle entrature L. 200 al secondo - L. 40 al 
terzo - il di più al vincitore. 

HANDICAP INTERNAZIONALE - L. 1600 - per 
cavalli di ogni età e paese con rècord migliore 
di 2.45 al miglio inglese - vincere due prove -
distanza metri 2011 - Al vincitore L. 1000 - al 
secondo L. 400 - al terzo L. 200. 

Funzionerà il totalizzatore. 

Consiglio Commi 
, Seduta del 29 Agosto 189} 

Alle 1.40 il segretario fa l'appello: 
dono 31 Consiglieri. 

'Scusano l'assenza i Consiglieri Citli 
Alessandro, Stoppato av'v. Alessandri 
cina avv. Ferruccio, De Giovanni prò! 
Folchi Guglielmo, Montalti Luciano, 
Nicolò, Rosanelli prpf. Carlo e Luzs 
Giacomo. ' 

Il Sindaco prega i Consiglieri 
ves,. Papafava e Martini a funzionate 
tatorl. 

E s i passa subito al primo argomea 
all'ordine ' del giorno : 

Comunicazione ed accettazione del 4 
dalla nobile famiglia BruneMifBonetli 
munè, per l'Istituto Manicale, ili un 
di lire 1000 per concorso nella spesi 
stauro e relative proposte ili .spese.p& 
tameàtò' dell'organo Stésso.' 

Il CDute Giusti legge un ordine del 
col quale là' Giunta dichiara di aco 
don! 'fatti delia famiglia Brunelll-Boot 

Legge poi' la relazione dello spese 
rentì per, tala.scopo. ; 

Cavalletto. È certo che il. Consigi 
vera la proposta fatta dalla Giunta. 
una breve commemorazione del defurj 
nelli-Bonottii ., . ..,, -.1,';;. 
_ Egli dice; ' .'. , 

Il defunto Brunelll-Borieiii era 
piare cittadino, un credente senza ini 
za. Amò la patria e fu patriota 
leale. 

Educò i suoi.figli nell'amore dellap 
ora avrebbe-la fortuna di vedere coi 
in essi le. sue tradizioni di credente; 
e leale patriota. 

Amico di un grande quale fu il 0 
De Vit mostrò come si possa esser 
ed, al tempo stesso perfetto italiano,! 

Coltivò le scienze e lettere e ne li 
tore ed incoraggiatore. 

Crede che Dell'accettare il ricorJ» 
nemerito .pittai! no debba il Con.̂ /io 
ziare.associandosi in ciò la Giuiila, \ 
caro estinto, cho egli educò all'amore^ 
e ai sentimento del dovere dei veri| 

Cittadella còmm. Gino. Dice dì il 
giungere alle parole cosi calde, così 
del senatore Cavalletto assùcciainloii 
pletamente. 

Rileva poi l'importante diinoie fai 
che la proposta della Giunta venga 

Alessio, Dichiara di. accettare cali 
scenza il dono della famiglia Bi-unelli 
non.votare le spese alle quali il Manin 
vrebbe sottostare per tale fatto. 
. Domanda, per delicatezza, che l'ar{ 
venga rimandato ad altro giorno e sef 
la seconda parte che riguarda le spesa 
(lattamento,.perchè essendo i consislie 
uà '31 ed occorrendo tale nurae™ 'li 1 
che le deliberazioni sieno valide, e, il 
voto contrario, per essere coerente 
idee, la proposta della Giunta vene 
spinta. 

Il Sindaco riconosce che il consigli»: 
sio ha ragione, però dice di non 1 
dare l'argomento né la seconda pai* 
tra seduta. 

Alla proposta dell'avv. Alessio «' 
anche l 'avv. Marin. ' 

Cavalletto dice che,, l'Istituto n» 
decoro ed onore di Padova - serve a' 
nella gentile arte della musica i s«< 
dovani. 

Crede che come,si sussidiane I 
altri Istituti, si devo pure sussidiare e 
sempre più completo al suo sc"P° llIJ1 

stituto Musicale. 
Fuà domanda che sia rinviata 

addiritturaad altro giorno, onde evltJ 

ricoio di avere l'organo senza i cianai 
reiit iper collocarlo; perchè trova gì»: 
servazioni pel consigliere Alessio e a! 

dare una lezione a quei, consiglieri 
sono'intervenuti alla seduta odierna, 1 
l'ordine del'giorno contenesse oggetti 
portanti come in quello d'oggi. 

Altri consiglieri fauno varie proj 
Sindaco crede meglio accettare la 
del consigliere Fùà. 

Biasima poi la condotta dì certi coi 
che non scusano la loro assenza" 
cosi importanti. 

Messa ai voti la proposta del co 
Fuà, cioè di sospendere la seduta, \ 
provata all' Unanimità. 

Alle ore 2.10 la seduta è levata. 

Rasseflna di rimando. 
Nel prossimo mese di ottobre avrani 

le consuste rassegne di rimando 
per tutti i militari in congedo jlll» 
qualunque classe e categoria apparisi 
quali par ragioni di salute ritengane 
essere più idonei al militare servizio, 

. ' I : 

JLU 
•?:, 

E J . , . , " M - Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi ali 
IflBHilMWiWlllliMiWniiilniHiiiiiiiiinmiriiiiiiiiiiiiiMiiimi.im m. n.in, ' ' ••• • -"*" .:-M- ', ' 
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Assoc iaz ione p a d o v a n a p e r 1 pubbl i -
ci d o r m i t o r i . «sitai 'fi • t li 

Nel Dormitorio Oappellato-Pedrocchl durante; 
il mese di luglio'furono ricoverati 48 uomini 
e 20 donne, in complesso 68 individui con 
559 presente, delle quali 2)2 gratuite e 347 
semlgrà'ttiiie. „ , . • 

Nel dormitorio Santa Chiara furono rico­
verati 16 uomini con ,360 presenze delle quali 
34 gratuite e, 226, semigratuita. , . , . . 

Furono licenziati 8 individui per mancanza 
<li letti. 

P a r t e n z a d i t r u p p e . 
Stamane a]id.bre ,3('a;.' breve .distanza ..uno 

dall'aj^ro.-paT'tii'ono i due reggimenti 75 e 76 
fanteria diretti alle grosse manovre ed eser­
citazióni di tattica a Montebellutia, 

Il percorso verrà diviso in tre tappe; la pri­
ma si farà, a Camposampìero pel ,75 reggi­
mento ed il 76 a Massanzago, 25 chilometri 
di marcia-, seconda tappa tv Vedellaga,. )u 
terza .tappa & Monlebelluna ove i due reggi­
menti resteranno accampati. 

.Negli' ultimi giorni la nostra divisione si 
porterà fino.ad Onigo distante-cirea 12 chi­
lometri da Monlebelluna avvicinandosi a quella 
di Veruna, che si trova acoarhpaià stilla destra 
del Piave.'.- '• 

:'""j:s;: ' *** „ \u 
Assoc iaz ione vo lon t a r i 1 8 4 8 - 4 9 del la 

Cit tà e P r o v i n c i a , di P a d o v a . 
Sono* invitati ilSoci a radunarsi nel giorno,: 

30 agosto 1893,:a|le ore 4 1(2 p. nella Loggia 
alla1 Gran Guardia (Piazza Unità d'Italia) per 
intervenire,ai funerali del Socio Conza t i Gi­
rolamo. i i 

' - , ! - „ . * % 

L a B a n d a U n i o n e a l P e d r o c c h i . 
Ier sera la Banda Untone eseguì in Piaz­

zetta Pedrocchi il suo programma. 
L'esecuzione fu felice. 
Molta gente assistè al concerto'. 

•A *':% 
Concer to a l Bassanol lo . 
Nel giardino della ex Birraria Mengatto 

al Bassanollo ci fu tersero, l'annunciato con­
certo. 

Fu gustato assai il pezzo musicala colloquio 
amoroso di Luigi Bazzani. 

La musica è veramente eccellente. 
Un bravo adunque al maestro Bazzani. 
Il giardino era fioritissimo di eleganti si­

gnore. . . . '.' • 
• . v 

Le les te di G a d o n e g h e . ' 
Lo.spettabile Gomitato del Club Allegria 

ci comunica il resoconto delie feste' date 
noi giorni 13, 14, 15 e 20 Agosto a Oado-
neghe. 

L' entrata fu di lire, 4011,T uscita idi lire 
39.15..27i attivo netto L. 96, le quali vennero 
devolute ,a , beneficio della Congregazione di 
Carità. 
l|Noi ci compiacciamo vivamente co! bene­
merito Club. 

Domenica ventura poi a chiusa definitiva 
delle feste, verrà tenuto un fraterno banchetto 
fra i bravi soci. 

il banchetto avrà luogo alla trattoria del 
Casonetto. 

Mone te n u o v e . 
Da ieri l'altro circolano, a Milano, alcuni 

pezzi da 10 centesimi che portano, sul diritto, 
l'effigie di Re Umberto colla leggenda in giro: 
Umberto I Re d'Italia; e sul rovescio la 
scritta: IO centesimi 1893; circondata dalla 
solita corona d'alloro e quercia. 

Le monete sono coniate nella Zecca di 
Roma 

.*. 
Bigl iet t i falsi d a L. 5 . 
Per norma dei nostri lettori avvertiamo che 

circolano dei- biglietti falsi da L. 5, abbastan­
za bene imitati. 

L'unico segno che li distingue dai buoni è 
la contraffazione grossolana dei numeri delle 
serie. ,. -.i. 

Fra i riconosciuti falsi ve ne ha delle serie 
149, col numero del biglietto 009,257. 

Un b ig l ie t to falso d a ÌOO l i re . 
Ieri Tultroi certo Jletuzzolo. Angelo di Mon­

tagnoli^ dava in. pagamento acerto Luigi Mieti 
un biglietto da L. 100 che poi riconobbe per 
falso. 

11 Be.rtazzolo dichiarò d'averlo ricevuto dal 
cassiere della Banca Morgante. 

Più tardi, tentò spacciarlo a certo Mantovani 
Girolamo,; ma non,Vi riuscì. 

ll'iertazzolo si e reso latitante e l'autorità 
lo ricerca attivamente jièr 'procèderò contro di 
lui in base all'articolo 258 del O. P. 

» • 
l i d iscolo fuggiasco . 
Quel! discolo Fabbris Pietro, d'anni 17, fug­

gito il giorno 26 dall'Istituto Camerini Rossi, 
fu iersera accompagnato a Padova da una 
guardia di città di Vicenza dove fu rinvenuto. 

Il Fabrls s'era recato a casa sua. 
»*« 

G i o r n a l i s m o . 
La Gazzella di Venezia ci dà I' annunzio 

che Ferruccio Macola, suo Direttore, ha ri­
preso da ieri l'altro le sue occupazioni all'uf­
ficio del giornale. 

Al valente collega il ben tornato. 

U n a t i 'u t t ivcudola in fu r i a t a . 
Ieri, lille '3 'pòrri' à Borgo Magno due giovar 

notti,,certi -.Stefano- Belbttó;tredicenne, e Cec-
carello Giuseppe, diciasettenne, stavano gio­
cando, cól fontnhino riell'acquedotto, gettandosi 
l'acqua Tuo contro l'altro. 

Quel giuoco non, garbava punto alla frutti-
Vendola .De Memi Antonia detta Cibaro, che 
diede uh- forte colpo* di' zoccolo alla lesta del 
CeccaréHo'producemìogiicosìùna lesione abba­
stanza grave. . . - . 
: Certo Gobbo i Antonio per tal fatto voleva 
scagliarsi addosso alla frutti Vendola feritrice^ 
ina ne fu impedito da-alcune peitsonecheidi-
ivisero i contendenti, 

Il ferito fu medicato alla vicina- farmacia. 

..: * 
1 - * * . . 

B a m b i n o , c a r r e t t e l l a e , s o m a r e l l o 
s c o m p a r s i . 

Ieri mattina if contadino Borditi Giordane,, 
d.'anni 40, da Camin, lasciava momentanea­
mente In via S, Bernavdiiìn un somarello st­
uccato au una carrettella custodito da un suo 
figlioletto a nome Giacinto,-d'anni 5,' per re 
carsi in via Turchia per faro (ielle compero.. 

Ritornato poco dopo in via San Bernardino 
trovò che bambino, carrettella e somarello e 
rano spariti. ) ' ! ' ' , 

.Recatosi ai Municipio, .in (Questura, dai Ca-, 
rabiuieri non fu capace di ritrovarli. 
: Telefono a ponte di Brenta ed a Camin e 
anche da,; lì-gli fu risposto che suo figlio noli 1 
fu veduto. 

Ieri;sera: a tarda ora il povero Bordin tutto* 
disperato andava ancora in corca del suo fi­
glioletto,' 

Non sappiamo so questa notte o stamattina 
l'abbia finalmente ritrovato; 

* • - , - • 
: * ( * - . ; • - . ' . ' - , - -

P r i n c i p i o d ' i n c e n d i o . 
Ieri nelle ore pota,, in uu'a casa di Via S, 

Bernardino si sviluppava un principio d'in­
cendio, che fu spento immediatamente, mercè 
ia ealma e la prontezza degli inquilini. 

Lo fiamme avevano già distrutte varie assi-
celie delle coltri, e s'erano già propagate ai 
mobili quando furono spento, 

*\ 
M a l o r e improvv iso . 
Alle 4 poni., d'ieri ini Vìa'S; Giacomo, una 

vecchia ricoverata, alla Casa di Ricovero fu 
col,ta da improvviso male. , 

Fu assistita e poi accompagnata al Rico­
vero. 

L a Vita Moderna . 
SOMMARIO del 27 agosto 1893: Sull'acqua, 

con fotografie istantanee: Cesare Serrerò - Pa­
gina di passato, versi: Angelo Lanza - Un a-
pologista italiano di Balzec nel 1639: Giorgio 
Oattellànl - Questioni di maturila: Adolfo Z*r-
bogUo - Gabriella: Francesco di Oaiirva! - Me! 
campo della scienza: Erraci - Vita minuta -
Piccola posta - Passatempi. 

ILLUSTRAZIONI: Sull'acqua: Istantanee ot­
tenute, coll'apparecchio 'Bardellì-Pasquarell), 
dal signor Barrielìi, 

argomenti, di pelvica, di ecomSniìatJ'n \V inte­
ressi agricoli. {Ir"!!-".1 '.""' f.tfi e u. , 7 

Le magagne il'Italia ^o affilggeyauo, ma 
seguì costantemente la massima ohe il miglior 
mezzo per guarirle fosso-quello,,di,'non cre­
derle incurabili. -" '-. !;; 

E con questa ;fede rnótì,-lasciando di 'sé 
memoria carissima e venerata'.. " ' '" f.b." 

auui'itst t-Si . '. 
i ;TELKGRAM:^f! ÌWAAM limimi 

Padova, 3'* agosto V'.ws ' 

Ho ina • '* 1 RAI'lJli '> n Hiinilita ciintìtiiti . ; • • , f ttXllutir fr."*:i (ii« 3 l 05 
Uoiiiltta per fino , «;!,47 1 Idem -lì 0[ìl,|tGFi). aB.n 
Banfì'i Gonoralo .'itiì,— i [cluni i 11 ii (1(0 108,80 
Ordito mobiliare • i l ! ) . - IMoilj fisi, li Olii 84.42 
Àiiotii S. Atijiia Pi; i'ièo,= i'CaiuTiìlKs. Lonifra SS.M 
Azioni S ì•• 'mobiliare fi'»,— i Coiiéiilitfati "ingl. (18 , ^ 
ParÉgi a il iiie&i lObHlj, UnllMilc, HlS.Tn 
Londra a • mesi g ì ,5=3 jOaniMn Italia IO, 

Milano zm i Itondita turca IU,87 
Rondila il. "conunt HhO Hanca di l'arici « 1 8 , -

* line an,-5 Tunisino. JiHovo * 8 d . -
Aziiìin Mèiftioir. 

iSfc 
E'iiiano 11 0\0 80 : ,87 

Lanìiìi^ij" Bossi iSfc ! Uoiiilita unslior(!H« 94, 
Cotonificio: Cantoni a l i ; - 1 RoaiIita..S|iagnijiila Hi,SI! 
ìUvit;ri2ÌniU • gemimi i a i t . - : Banca gooiilo Parig' 8 S , = 
Raffineria.-/noultori aS3,;- ; Banca Ottommia 8-;a,8! 
SovveiiEiinii' ; ( « . - l Credilo -Ftffl'Jiariu IIWI, 
Sdoitìtà Varietà" :10,^. Azioni Suez mT, 
O b b l i ^ . IÌÌVM. ••'•-'•• ait .s» Azioni -Panania1- 10,88 
• » •• i m O T e ' $ <*!* •̂ (.1(1,so Lcttv itt^elhi ' li ' ' MS.iW 
l a n c i a ' a Vista'1 11-1.= Fen-ovic meridionali iiTfi,— 
Umilili a, '3 mesi . S7 80 Prestito -mano 8 0 , -
Boriino u tfistit 1*17, 0 Crostilo portoghese i l , 7 5 

.VSen'è/ìa SII : - l ' - V i u i i i i a 29 ' 
Rendita italiana a'.s,7o limici, iti cario 90 80 
Anioni lìiìiica Voiiot M0 = * In argento 90,18 

'»' StìMett Vene ,1 #',•— . in oro 113,89 
« | Col.'Volito. «liti, 51) - » - senza inìji, 9S,iti 

Ofiblig.. prtfst. viine/ • l i i - Azioni (Eella lì.-nica 078, 

I f i i ' o . i ì z e 29 . - - Stat,. .ti-ttoJ aat.sii 
Jtotulita italiana 93.70 I.ondfil 01 i l .' l-Jil 49 
Cambio Undra ?'l.78 Zecchini i.np. Soli, -

» t r inc ia ' • 11»'.!) Il Nanoleocl ,1'or» 11,98,= 
Aziùnì F. M. (ine.óo Ber l ino ' !) n» Mobil. >•• I Ì1 .7S Motili-àrc'" ' 198,49 

fannoi ;) ,. Anslriach-, , -Rendita contanti 09 ,5 i LomlarJc 11 11,10 
» fina 33,r,S Rendita I t a U m 80,28 

AEÌOIIÌ Forr. Medit 51 . - - i . l l IS l i l ' i l '- 9 
» » M o r / ' • I B S . - inglese U7 818 

Crollilo Mobiliare S Ì ; , — Italiano, , . 83 1[8 
Banca Nazionale 1233, Oamblo F r a n c i a 110,93 
Bauca di 'Uirin<i 4--

e. 1- A 

„' Gei-mahia )9S,S0 

1. lndisponsab ite. 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELL! 
-•'•! 'B©|OGNÌJ Via S,>ita]c-N. 56 - BOLOG^AàV 

, COI'KÌ e lv inenta i ' i , t ecn ic i , flinuaslall, i s t i t u to t ecn ico , l iceo 
, , I ? Ì ,p repa ra to r i ! àolk istituti '1 -niilitaVi ed a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Qtiosto Collegio, che).entri noi suo 34" iimio ili vita, fedolc alle onortitti 
-trnrtrìltlni,' ohe $li assicuraromi bella l'amfi in ogni, parte-ri 'Itali», ora piena-
niente organimto iieH'amrainistra'zione e ìiell'ortlrnamento disciplinare -secondo 
io 'migliòri norme pedagogiche, apre l'inscrizione per l'anno sco(ijs//c(i','l803 94, 
assicurando'le famiglie che i loro figliuoli iroverahii'o cure assiouK'vigilanti, 
a m o r o s e affinchè, colla' disciplino progredisci! nnche il jn;qfil,,lt, .negli, studi.. -; 

.^Dozzina mite, personale "ébitii e'euscion/.iò'so. istruzióne religiosa impai tita 
da dotto e pio sacerdote, ;ed inoltre Iezioni..d.i'musica, canto, pittura, sclicrmu; 
e ginnàstica! a ricbieslp del io ',1'arii igliu. -

-per programma e schiarimenti rivolgersijflla Direzione. 

PROF. OAV. ]), LTJMI tlNGABBiw. ;.;n-i ' R A O . L i n c i F K R R Ì S I U O 

Direttore D idaltic» '• ' , ' • . . • ' '' Direi ore del Convitto 

3. Pei flolono o pel novero prezioso. 
Spibijazione della Sciarada precedente . 

*> .... TA-.r,BNTE 

Necrologio . 
Ln Relazione del Giornale di Udine ci an­

nuncia la morte del suo Direttoro 

Comim. P A C I F I C O VALUSSX 
avvenuta in seta del 2S con-., alle ore 9.30; <;' 

Nato ne! 1813 -a, Talraassons in Friuli, ave-
v,-i quindi 80 anni. , if ;•:, 

Con lui è scomparsa una della individualità1 

p,ù spiccate ''dalla' Regione,ìjper le doti pre­
clare dell'nnimn e delia mente. bri 

Neil' attuale baraonda dei; caratteri, P a c ì -
flco Valusss fu sempre fedele ai suoi prin-
CI'Ì i, e fu tra quei pubblicisti, che non mu­
tano ficilm'ente per mutai- di vento. 

P, ri) la sua fermezza non-era cocciuttaggi-
ne, difi-nto comune alle intelligenza limitate, 
ma nelle questioni, specialmente amministra-
strative. accoglieva discutendo, con equani­
mità e con deferenza le opinioni avversarie. 

Conseguito a Padova il diploma d'Ingegnere, 
si t-eutiva tuttavia inclinato a battere un al­
tro campo, e si liedicò agli studi economici è 
politac . 

Fece le sue prime armi di giornalista nella 
Favjla di Trieste, {ondata dal Dall' Ongato, 
studiandosi,di mantener viva, per quanto le 
circostanze lo permettevano l'idea' nazionale.1 

Nel 1848 passò a Venezia, diresse quella 
Gazzella, e al ritórno degli austriaci nell'an­
no successivo, trasse nuovo vigore dalle sven­
ture della patria per mantenerne , il pensiero 
sempre vivo, nel gìoriiale da lui -fondato - ad: 

Urline, II. Friuli. !! 
Fu più,tardi, alla liberazione della Loiri-i' 

bardia, direttore della Perseveranza, e nel 1806 
ritornato ad Udine, fonilo il Giornate di 
Udine, dove rimase come Direttore fino in 
questi ultimi tempi. 

Stringente nelle polemiche, persuasivo, non 
oltrepassava mai la misura, dentro al limite 
delle sue argomentazioni ; fu gagliardo, ma 
sempre cortese. 

Collaborò nella Nuova Antologia, e dotato 
di uria attività esemplate, ol'.reccbà di acuto 
ingegno e di una estesa erudizione, pubblicò 
opuscoli, che furono mollo ietti, sopra vari 

cessa ia vendita 
dei biglielii fìt.-tlii Lotlerm It.ilo-Anio-
lamina,- ni il fortunato, vjiwitoi'tì, di 

Cersloralla L i re 
in cShtiiììli sarà colui che avrà 

OGGI 

comperato oggi 
gli ultimi biglietti 
perche la pratica',oblia |iilt.i|uUi:,'|.i(i'rc-

^oere che gli ultimi bìyltet'li 

son sempre i più fortunati' 
I'I , • , Q.gnì bìylìeUo, .< .; 

. Ticeve un belassimo,, dono,.) 

|e 'concnri'e à tutte le "Estritzioni ' I 

Mostre informazioni . 
Laj.i.quiete -apparente della Capi ta le 

bori hai'»dissipata il t imore t di nuove, 
dimostrazioni , . .essendovi- la eer te jza 
d i e non,, marioano sobil latori pe r pro­
vocar le . 

llitàritò !ài opera rono .jaltj-i a r res t i , 
à l ' au to r i t à dispose per , i l i r i m p a t r i o 
•ii molte persone e h j non . e r a t o j l t f 
r,.,so di comprovare 1' loro stabile 
domicilici. i,n ) io ina e i loro mezzi ; di 
s issistenza. 

È tssai c o m m e n t a t a la b r e v e Bota 
dell ' I 'FÀIÌÀ MlUTARE oireà la g rand i 
manovre , ohe non sa r anno c o n t r a m a n -
dn te . :.-,i - - '. . 

T u t t i si domandano q'iiWli sono qiire-
sta r ag ion i iropresciiidibili per le ,q;uali 
lo m i n o v r e non possono iessare ' asso­
lu t amen te snspcs-iì. 

;, ' . . « . . . * 
- "CfrcoTft.no 'li iiiiiire in ' t ' / ia piut to-
stu inquie tan t i sul la s a l m e del P'oti-
te t ìoe: però i g iorna l i dol Va t i cano 
non ne ftnmv parola . 

Un Numero costa Una Lira. . ,., , . 
nrT'~i\ .'Ì;)',>- - oo,^-ro./, -' -A v * -
Cinque Ijfqincri, ..ep.^aP1.' Cinque taire 
Dicci Numept cosit'a-n'oiDieei' Lire : 

oOen'-'Oi.-Nti'mei'iicostaiio Cento Lire 

La vendita, dei biglietti è aperta 

"riS? 30 corr 
presso la Mane» l'V. CASARETO di F.co 
(Casa fondata nel 1808) Via Carlo Felice. 
10, Genova, e presso. ,i principali Ban­
chieri e Gambio-Va'ute nel Regno. 

DOMANI, 
(a irrevocatile Estrazione 

,M o s t r i ' cuisjpSKsoa 

I n c i d e n t e «ti P i a z z a F a v n e s e 
(S) iROMA, 30, ore 7,25 a-
La Relazione della Commissione por l'in­

chiesta sull'operato dei funzionari conclude 
che il pref"tto Cal'enda, il qual^ avea ri 
cevuto l'ordine tassativo di chiudere, gli 
accessi del Palazzo Farnese, non avendo!» 
fatto, perchè credette l'ordine eccessivo, si 
ò reso responsabile dell'accaduto. 

E coinvolto nella responsabilità per Iti 
stessa ragione il fimzionanle da questore, 
Sàndri. 

G r a n d i m a n o v r e 
(S) ROMA, 29, ore 9 a n t . 
tritali*. Miliiare si rive queste parole ai 

qtiatito, sibilline: 
. « fossi-uno assicurare che le manovre si 
'liiraìinó ad o ni costo. Vi sono oggidì troppe 
)!agiwii 'per, farle. Tutto al più potrà essere 
ip!estibne:dì mollificare qualche ilinerario. » 

in '•<< La q u e s t u r a d i R o m a 
;'(<•)'', ','• ' i; K0MA 80, ore 9'iiO a. 
..Continuano gli arresti dei supposti anar-

ehiii-, "ma sonocarrtsti olio non danno al-
.i'.un risultitto. 

Mi si assicura- che nel libro della Que­
stura ci sieno s-cgniiti iOOO n'orni di persene 
,-ospette. | i 
i jlCurilitutto u'ifj furti e delitti si ripeto o 
iinpuneme.ite. 1 ; •. 

Ln cittudinanzii, preoccupnta, donninda 
provvedimenti. 

Si può l'Sservut'e che sarebbe meglio aver 
qualche nome di mono fra eseguali e quid 
che ladro di più fra gli arrestali". 

P e r l ' a p e r t u r a del la C a m e r a 
.. (S) , - ROMA 3 w oic 'li a. 

Fìa ; bJpb'ohi deputati presenti a Roina 
continua 1 abitazione iiertìttencreriua proula 
riconvocazione della Catnera. 

Giunge notizia che simile agitazione si 
fa vivamente anche inoltre.regioni.- • i, 
'• Non,,si confi la pe,ro,dil;.p,tt,enrto , ia con­
vocazióne perchè l'on. Znnaidelli è troppo 
amicp, del, ministero e iróppo amante nel 
quietò vivere per voler'"'assUrnefti! lui in 
questo momento il poteri1.'1 ' . , . ' , ' 

. .Aaaa-Jo'o.leìitfoa^J.o" '' 
il do t t . A r s l a n specialista nella Pediatri 

e nel le m a l a t t i e del l ' o recch io , (jota e 
na&o, dopo esseve passato dalla Clinica di 
Padova a quelle di Parigi,,,,;^ve fu per U|t: 
anno, ha'iiperto ambulatorio/per le suddette 
peeialità iti via's, ||li>niiudiia> n. 3 3 ^ , ,j 

Visite p r i v a t e : " tutti i, giorni, mono la 
domeiiieif, dalie è'alle 4"pom. 

Visi te g r a t u i t e : Martedì, Giovedì e Sa­
bato, Halle 9 alle 11 ant, , . . , 

l'oco dopo lo vide assopito e disse: ape-
ritHhyt) che il sonno lo rinfranchi'. 

Oli tastò il polso e si ilvvide eh'ern 
miorlo. 

Erano al letto il cappellano e la guardia 
lasciatagli isornprc di piunlone, 

,11 caduwro fu subito trasportato nella 
s»la operatoria: oggi gli si farà l'autopsia. 
La-.guai'dia si recò a tiare l'annuncio alla 
Qucsturn: il questore lo comunicò ni pro­
curatore rie) re e alla fa.iiiglnt. 

Il cappellano interrogato sulla confess'ii. 
ne .rispose che il vincolo dui sacramentu 
gì'impedisce di parlare: solo posso guren-
tire, aggiunse, che Riccini è morto da Veli'-
sunto.' 

L'opinione pubblica lo ritiene, innocente 
vittima di un accidente disgraziato, 

U. - O s l - E R V A T O a i G i ASTBONUiVl'iCt''1 

DI PÀDOVA 
Sì Agosto J.893 

A mezzodì v e r o >li Padowa 
Tempo medio di Padova oro 12 tu. 0 4. •* 
Tentpo medio di Konia oro 12 m. 2 a 3p 

Osservazioni ; iiieteoroloijiciie;-; '.' 
«eguito all'altezza di moiri 1*7 dal suolo 0 ili;. 

metri 30.7 dal livello medio " j l nia-e 

SD Agosto Ore 1 Ore yr-
9 ant. ;8 poro. >' pjrt-

7 6 2 . 5 "6!,1 7 6 0 . 7 
+20 2 +24.5 1-20.1: 

8.1 7.o 1 0 . 8 
52 3 3 . 61 

ÌSNE SU', S S E 

n 8 fi 

sereno secano sereni 

idrometro a O--. rail. 
rermometrt) centigr. 
Tensione del vap, acq. 
•Tmidità. relativa . . 
lirezione ilei voato . 
Velocità flhil. orar, del 

vento. . . . , 
Stato del cielo 

Dallo 9 ant. del 29 alle 9 aut. d« 3 
Temperatura massima = -f 2.VÌ; 

miniiDt — 4- 13. 4 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Aitiseli gerente resp. 

FERRO PIGLIMI 
•ricostituente depurativo del sangue 

DEL PROF. 
GIOVANNI PA^GJJAHil 

p r enfiato co n u n d ì e i tn e. d w gli?., 
quattro dette qxtit/' d'oro ,.J•'. 

Guarisce l'anemia, la clorosi, le perdita 
bianche, la scrofola, le malattie constintiV'i ; 
e dello stomaco, ed ili generai'1 tutte le l'or .ne, 
morbo.se provenienti'da JiidebolirncnÉn od alte­
razione delia massa sanauiuua, ciuue lo , pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche. Ospedali, Professori e Modici d'Ita* 
ia 0 dall'Estero, racerdte in un tipiKcoln che 
viene spedito gratis n chiunrjne ne f'-icciii do ; 

mattila al T>v>pcsito Oeiieraìe PAGLF \RI A C.-
-FIRENZE, anche mediante invio ili un ^em-' 
plico bi'ilH'tto da visiti. 

T r o v a s t i » tu t te - loFìurmncie 
al prezzo di L. 1 la àot'IgHa con istruzione.: 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho ('sperimentato nella mia Glintca, ti i-'er.ro 

Pagliari, e ho c'ortHtuiato che è' tollerato fu- • 
ciiuiente dagli infermi e che, alla guisa dei. 
migliori preparati ferruginosi y riesce utile 
ì:-;uitov*péF 'eccitale' le funzioni dello stotn;ico., 
quanto per migliorare la nutrizione generile 

Prof. A. D'K OIOVANiNl 

l ihr ièùlo c o n t r o oli inse t t i nocivi a l l e 
p i a n t e f ru t t ì fe re d a fiori. 

[Vedi, Avviso in quarta Pagina) 

'"Ultimi Dispacci'. 
M o r t e d i tìtcciril 

(S) - ROMA, 30, ore H a. 
,jleri, quel .piccini, ferito dalla bomba di 

domenica chiese di ricevere i Sacramenti 
eti'oa le ore';6, , 
i l i cappellano dell'Ospitalo-Io eonfossò e 

gli somministrò l'estrema unzione: rimase 
a letto del paziento ; continuo sempre cal­
mo sebbene in mezzo ai dolori, a chiedere 
che gli si lasciasse baciare il padre. 

V.rso le 9 il melico constatò che lo 
stato del Riceini era aggravatissimo: le 
l'orzo si facevano sempre più mancanti. • 

• P E L , 7 O T T O B R E 1 8 9 3 
e d a ì i che sub i to • ", 

33! ' A F F I T T A - R E 
Casa, g r a n d e , anche con Scuderia é'"RÌ 

m-ssa, in Piazza Vittorio Emamnele 
N. 8S96:' " ' ' ' ' , . , ' ' ' '" . . ' 

Appartaìrneii to, in'.seoOhiio piani), della casa 
al Ponte Molino N. 4565. . < 

Per tratiare, rivolgersi a ehi vi abita. 

P A D O V A 

Collegio- Convitto B ira gioii 

Gol primo di Settembre si ri prenderanno, 
le lezioni por i giovanetti che intendono pre­
pararsi agli osami di riparazione. 

L\ WRKZIOXE 

SONNI F1DIBUS o clisodi fumanti veri distruttori delle zanzare mosche ed altri insetti. Profumo 
s'i jM'opfii'jino e si v> nifono nella FAHMAOA FIIA^Ci-^nAiiM alla .Sirena Padova. \m :ìco ' 

http://CfrcoTft.no
http://morbo.se


IL COMUNE " Giornale di Padova - li più difuso della Città e Provinci: 

15 G i u g n o 1 8 9 » OrariFerro viari 
1 5 G i u g n o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova- Venez ia 

•tiretto 8,45 tt. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn. "7,59 » 
•» 9,26 » 

dir.mol 1,4(5» 
diretto 1,11p. 
accel. 1,21 » 
mieto 3,35 » 
diretto 5,49 J> 
omn, 8,01 » 
acce!. 9.28 » 

4,35 a. 
6,ie>» 
8,2» 
9,16» 

10,40» 
12,20 p. 
1,50» 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

P a d o v a - V é r o n a - M ì l a n o 

>am. 7,30 a.110,15 a.l 5,10 p. 
dir, 9,24» 
omn. 1,25 p. 
diret 2,44 » 
dir, 0 7,41 » 
onm.7,51 » 
aeo. 12,13 a 

10,52?» I 2,15'» 
4.46 p. 10,56» 
4, 6 » 7,25 » 
8,56» 11,25» 

10,40 » f.Ver, 
1.47 a ] 6.25 a. 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn, 4, 5 a. 
» 6,— » 

diretto 8,35» 
acoel, 9,40 '»' 
omn, 12, 6 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 i 

mieto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
direttol0,35» 
aecel. 11,15 » 

5,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41» ' 
1,'lBp.-

,2,39» 
3, 4» 
5,35» 
1, 8 » 
7,39» 

11,21 » 
12, u 8 

f i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

acc. 6,—al 10,55 a. | 1,13 p. 
misto da Ver. 6,30» 10,36 a. 
Idlr.o 8, ,5 a 10,33» 11,44 p 
pam. 9,50» 
|dir. 12,65p 
;omn, 
dir. 11,15 p 

5,10 p.'l 7,51 > 
4,20 
S,I0a. 
2,16 a. 

7,48» 
3,40 a. 

P a d o v a - B o l o g n a B o l o g n a - P a d o v a 
omn, 5,25 a. 
misto 7,55 » 
.aocel. 10,49» 
diretto 3, 7p . 
misto 6,66 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25 » 

10,10 a. 
9,50 f. HOT. | 
2,30 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. HOT. I 
1,60» 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,60 » 
da Eov, 5,16 » 
misto 9,-» » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
aceel, 6,10 » 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26» 

Mes t r e -Udine Udine-Mos t re 

diretto 5,15 a.; 7,35. misto 1,58.a. 
»mn, 6,43» 10, 6» omn. 4,40» 
misto 7,59 » 8,50 f. Trov. MaTrev.10,50 » 

3,14 p. p diretto 11,16» 
4,46» I omn. 1.10 p. 
6, 6 t. Trev.fi omn, 5,40 » 

11,30» ;daTrev.6,35» 
2,25 a diretto 8, 8 » 

omn, 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 

misto 5,12» 
» , 0» 
tua, t ,33 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

tun. 1,— a. 
•ma. 3,F« f. 
tIB, 7,5.0 • 

8,10 a.f.Leg, 
5,25p. 
8,36» 

Be l lu t io -Monlebe l l cna 
Mas, 4.50 a. 
i: il-te 1.20 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 n, 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,15 a.l 8,25 a. 
omn, 9,54» 11,20» 
omn. 7,36 p.j 8,40 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. I 8.55 p. 
omn, 1. S -p. 4 . - • a. 
omn. R.1R n. 10.32 ». 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30». 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
• 8,20,» 

'S.r-a. 
12,36 p. 
4,— » . 
4,13 » 
8,— » ' 

10,60 » : 

misto 6,22 a. 
» 9,20» 
» 12,46 p. 
» (2) 4,24» 
» 4,44» 
» 8,12» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,15» 
•7,14» 

10,42» 

(1) Fino a Solo (l'estivo) — (») Da Polo (Fsstfr») 
DB. I treni 119,, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m inuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nei giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o BasHano-PadOva 
omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
,» 2,16 p. 
omn. 6.40 » 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

I orna. 5,28 a. 
I misto 8,19 » 

» 3; 2 p 
| omn. 7,13 », 

7,17 a. 
10, 9» 
4,52 p, 
9. 4» 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,60"a.| 9,28 a. 
» 1,30 p . 3, 8 p . 
» 6,30 » I 8, 8 » 

T rev i so -Vicenza 
4,40 a, 
7,55» 
1,15 p. 
6,22» 

6,56 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36 i» 

V l t t o r io -Coneg l i ano 
6,22». 
8,46 » 

12,—m. 
2,45 p. 
7,25» 

omn. 
misto 
omn. 
misto 

9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

V l e e n z a - T r e v l s o 
onmT 5,12a~7,l7_a. 
Alito 7,59» 10.32» 

» 2 46 p.i 5 —p. 
«Bltt. 1, 9 » | 9,16» 

ConeflUaiio-Vittorlo 
omn. -7,50~a.| 8,18 a. 
misto 11,-

» 1, 5 p . 
omn, 3,55 » 

» 8,36 » 
» 9,50 » 

11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

"Sisto 
P i o v e - P a d o v a 

T l 5 a . 
1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p, 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn.. .4,36- a. 6,34 a. 
misto 11,10 • 12,50 p. 
» 6.12 i v 7,56» 

Mon t e b e l l u n a - P a d o v a 
M4a, misto 

omn. 
mii'to 

7, 7 a . | 
4, 4 p. 5,37 p 
R.3H» 'ln.lO» 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à de l F R A T E L L I B R A N C A di Mi l ano 

Via Brolétto, 3,&. , b e i 
F o r n i t o r i di 8 . M. 11 H e d ' I t a l i a 

tur l soli c h e n e pos seggono il v e r o e g e n u i n o p roces so "Ej 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni divienila 18M, Venezia (815, Filadelfia 1816, Sidney 1880 
Meltootne 1881, Milano 1881, Wsia 1888, Torin4_lll84, Auveiia 188B e molte «lire ricompense, 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
0*an diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 18»! 

Medaglia d'oro all'\Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1880 
Medag l i a d ' o r o a l l 'E spos i z ione I t o l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digesti»!!», impedisco l'irritulMu dei nervi ni oocita io modo meraviglioso l'appetito. •.-'. 
E' raccomandato por old soffre febbri intermittenti è vermi, od-6 sorprendente cantre quel malessere prodotto 

dado spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco o di capò causato da «attiva digestione o doboloMa. 
Molli accreditati medici proferiscono gìS da tanto tempo l'uno dei FERNET - B11AK0A ad altri amari sotiti a 

prendersi in casi di sìntill incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, «i prende mescolato ooll'acqua, col seltz col vino e col caffè. 

Viaggia tovi pel V e n e t o sigg. Lu ig i D e P r o s p o r t e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 «•» picco/a L . 2 . 

fiUARDAItSI DALLE I N.S U;lf.*jt E V 0 11 0 0 N T K A F S A 2 I 0 « I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a ' a flfnift t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C-

AGRICOLTORI IL COMUNE 
Orticoltori e Giardinieri 

G I O R N A L E D i P A D O V A 

il più diffuso della Ci t tà e P rov inc i a 

Per liberare le vostre piante do 
Bruchi, Tigmiole, Cocht/lis, Afidi, 
Cocciniglie, Tìirips ecc. che le infe-
ano, usate la P i t t e l e i n a (piante piò 
resistenti) o !a R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' .1 
al 5 0|0), della Fabbrica A. PETROEELLI 
e 0. - PADOVA. 

W R U B I N A •£» 
Xtr contro la Gocnyl i s della vite -sa 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversalmente. istruzioni annesse ad 
ugni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
li insetti dannosi, gratis alla primi-, 
sommissione. 
Depositario generale e corrispondenk 

G. M A S C H I O - P a d o v a 

Nella nostra Tipografia, for 

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

sì assume qualunque lavoro a 

presa di tutta convenienza, 

con la massima sollecitudine. 

Questo prezioso farmaco, esperimentato 
anche dal comm. Prof. D e Giovanni 
di Padova è di sorprendente efficacia 
nell'4(iei»tó, nella Tubercolosi, nel Ra­
chitismo, nella Scrofola, nella Dispcpìia, 
nella Gastrite, nelle Febbri di malaria, 
nella Spermatorvea, nell'Impotenza, nelle 
Malattie della pelle, negli HsaurimetiH 
nervosi, nell' I n a p p e t e n z a , nella Debo­
lezza genera/e, nei languori di stomaco 
e nelle M a l a t t i e dei b a m b i n i , in cui t 
necessario_ncosti.uirejl gracile organismo 

lstruziòniTurmefodòdÌ*^ùrT^blTéSè 
ài autorevoli attestazioni mediche sì 
spediscono gratis a richiesta. 

Bottiglia,piccola L. 
Guardarsi dalie sostituzioni ed esigere la firma dei F r a t e l l i Pomel lo 

proprietari e là M a r c a d e p o s i t a t a . 
Attestato di lode all'Esposizione*Medico-Igienica Inter 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Una bottinila grande può servire per una curaic-

Altre specialità proprie della Farmacia Pomello : Pillole 
— Pillole antibronchiali. 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
W p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O U N K L I O 

w e F a r m a c i a P I A N E B I & MAUKO "fej 

POMELLO 
Speciale preparazione 

d e l l a F a r m a c i a P o m e l l o 
LON1GO 

P i l lo l e A n t i m a l a r i c h e 
Prezzo: Bottiglia grande'L.f 3 . 5 0 •• 

tlitii, o 189H 

,dei • •: 
11':litri,'> rieh 

"CJ 

t r ILbuòlA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

J si guariscono radicalmente eolle celebri 

POLVERI 
delio wifbil'menlo lassatisi 

DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie, 

Si spedisce gru Ifs l'opuscolo dei gnu riti. 

COLLEGIO CONVITTO CI0RG10NE 
M I L I T A R I Z Z A T O 

IN CASTELFRANCO - VENETO 
Questo rinomato Collegio è posto sotto il pa-

ti'ocinio dei Municipio, ha regolare approva­
zione del Consiglio Scolastico Provinciale, e: 
conta 19 anni di fioritia esistenza, 

È posto ad oriente della citta in una posi­
zione saluberrima, ha orizzonte ridentissìmo 
ilei colli asolarli, vasti porticati, cortili, pale­
stra ginnastica, sala di scherma, officina per 
gli allievi macchinisti e può disporre ancora 
di camere separale per.fratelli e per allievi, 
il Collegio è illuminato à luce elettrica. 

Buon trattamento, massima sorveglianza e 
cure amorose - Rimane aperto anche durante 
le vacanze autunnali. 

Istruzione - Regia Scuola Tecnica - Corsi 
preparatori agli Istituti Militari - Scuola, Gin­
nasiale.- Scuoia Speciale ili Commercio, Scuola 
allievi macchinisti - Scuole elementari interne. 

Gli insegnatili ed i Professori delle scuole 
interne sono forniti di ilin/ouii legali. - Per 
schiarimenti ojprogrammi rivolgersi esclusi­
vamente al Direttore Proprietario signor 

turai GRIFI. 

v r e v ^ f g v r r n 

Vedi come piange 
E con ragiona. piiingo quello sypntimHo clic aitateci'di cernii ni illuso iln ciuit'eiié im­

postore ò costrolloiii penare-ni) cimo mul costmtui che gli iogora J'esisto»!» e )o coiiòawti 
liiflvitflbilJtitinte itila toinbn. • -

Non così gli succedere bhc qualora facesse uso del miracoloso 
CÌNTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHJLARDI 

il quale ha avuto il plauso universale e venne brevettalo con Dccwto fllinisloriale H sct-
ìoiiibro 18B8. Il sistema 6 sicuro e di facile applicazione, tanto che anche un haniliiao pitti 
implicarselo La moliiìità dalla testa dì questo Cinto iicgolaioi'e, «ostruito a molla, permeiti, 
tii 'ùhxini (ni jiiiliassacsi a desìi';) od a sinistra, e pué (issarsi nel modo più conveniente. ftoA 
non può dirsi dei Cinti tino ad oggi conosciuti, non esclude lo più recenti invenzioni 

Nessun cinto elastico in gomma, m polle od in tela quando non è munito dei registri 
del prof, Lodovico JJliilardi non è curativo, uè tampoco [reacnaiiw, ma solamente un gin­
gillo per corbellate gli inestitrli, ecco tutto. Se dunque 1* infermo spetta guarigione u sol­
lievo da altri cinti, egli può morirsene in pace. — Chi vuol provvedersi dell' UuJispcns arile 
Cimo ÌWgolmore del prof. Lodovico Ghìlardi, inviare francobollo da centesimi venti por la 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
NB. 11 Cinto Gbi-ardì non pud essere da chicchessia imitato, perdio messo sello la gua­

rentigia delle leggi che assicurano la proprietà d'inveratone. 

PROF. LODOVICO GHÌLARDI 
Chirurgo-Dentista 

Via L ngarini, 8, Palermo 

P. SELVATICO 

' t O L E T B D I G E R I R B E N E ?? R. SORGENTE ANGELICA 
CI 

NOCERJ.UJBRA 
LA BEGINA DELLE AQDE DA TAVOLA' 

G a z o s a Alca l ina 

Col 1. Giugno sono poste in vendita 
le Bottìglie da Litro e 1]2 litro d' Acqua 
di N o c e r a e ciò per maggior comodità 

» * del pubblico. Le bottiglie dell' attuale tipo 
l* (bordolese) cefsera«r,o: d'essere tayendita 

colla fine lineo corvente. 

CONCESSIONARIO 

Milano • F E L I C E rUSLt ì t ì - Milano 
. ^asmsssasaaKSsaasaac 

Collegio Convitto Comunale Militarizzato 
'"' E S T E 

*' Scuole secondarie pareggiale. —- Elementari 
interne. — Corsi speciali preparatori a tutti gli 
Istituti Militari. — Educazione liberale e paterna, 

Si accettano allievi dai &&± ai <e3Lo<a.ioi 
anni. — Permanenza in < onvitt" TOueitìLioi 
m e s i . — Uniforme alla bersaglerà. 

Rivolgersi al ,.,. RETTORE 
i w»inn.iimimiMiiii»1ii**iiiiw .i»mi.«Mi«i.iiiiiii«iiinnnnii)iiiimmmiimrii I "" • 

C. PRATI F. BONATELL1 

Guida della Città di Padova P S I C H E Elementi Psicologia e Logica 
nai»^^r«^TeBrwsEìasSK53Eaa 

mnEi f f f i i fM ' ' » *^ r»=? ' ' ° r *^^ < 

LA SONNAMBULA e A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
- - J consulti nel suo Gabinetto magnetico, 

«olt'asiistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNi D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati ì principali sìntomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
Curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Specialità per l'Agricoltura 
ICONCimE NUTRITIVO PREPARATORE! 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRI0OLTDRA 
ts- Appl icas i a qua l s i a s i p i a n t a cou efiteace r i s u l t a t o "cs 

Prezzo £ . 6 al quintale reso stazione (Milano) 
G, W O L F e G; «= Mi l ano Corso Gar iba ld i N. 6 4 

m 'MBBIBlf. 
Fratelli Cracker e Unitelo Draghi 

t r o v a s i vend ib i l e 11 n u o v o R o m a n z o 
LA 

Monaca assassina 
Abbonamento annuo L 16 - Semestre L. 8 
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